
 
 

 
 

 

  Tumori, italiani sfuggono a screening 

Gli italiani sfuggono agli screening oncologici. Secondo gli ultimi dati, fra le donne poco più 
della meta (56%) si sottopone a mammografia contro il cancro del seno e solo 4 su 10 

Va ancora peggio per lo screening contro il cancro al colon-retto, con appena il 38% degli 

sangue occulto nelle feci. I numeri sono stati r

audito monsignor Vincenzo Paglia, presidente della Pontificia Accademia per la Vita, che 
rizzare anche a livello normativo la prevenzione anti-

 ha 

parlamentare  anche perché in Italia vi è una popolazione over 65 anni in crescita. Deve 

presa in carico degli anziani. Il ministero della Salute e Palazzo Chigi sono ora chiamati a 
descrivere i disegni di legge attuativi che dovranno tenere conto anche della prevenzione 
oncologica. Ci sono poi altri aspetti importanti da considerare  ha aggiunto  come per 

quello che studia e poi propone la comunità scientifica ritorni sul piano legislativo sociale e 
sanitario. Il tutto deve essere poi accolto e messo in pratica dalle Regi
screening sono in leggero miglioramento rispetto a quelli registrati dopo le prime fasi della 
pandemia di Covid-19  ha sottolineato Saverio Cinieri, presidente nazionale 

 Ciò nonostante il numero degli 
esami svolti va implementato quanto prima e per farlo non è sufficiente solo una migliore 

 
la Penisola, seppur con delle differenze territoriali  ha osservato Tilde Minasi, presidente 

 In alcune Regioni del Sud si registrano i dati peggiori ed è proprio in 
quei territori che la prevenzione secondaria del cancro va maggiormente potenziata. 
Ringraziamo la Pontificia Accademia per la Vita per il sostegno che potrà dare a queste 

 

 


